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SETTIMANA NEL MONDO 

La crisi del giscardismo 

Quella che si conclude 
oggi e stata la « settimana 
nera » del secondo governo 
Barro, che ha coinciso (ma 
è veramente pura comcid'm-
za?) con il terzo anniversa
rio dell 'entrata ili Giscard 
d'Estaing all'Hlis-'o Le com
ponenti essenziali della «set
t imana nera» di Barre sono 
note: lunedì si apprende 
che nel mese di aprile la 
disoccupa/inno e aumentata 
del .V-; martedì da H a 10 
milioni di salariati del set-
toro pubblico e privato scio
perano por 24 oro, per pro
tes tare contro .1 blocco del 
potere d'acquisto e por chie
dere al governo una vera po
litica de. i 'occup ' / ione: p ò 
vedi l ' ifficio centrali di sta
tistica annuncia eli'1 nel UIC-
s e (Il a p i li 1 I l le /Zl vinili clU 

mentati dell' 1..V-. !a più al
ta quota inflazionistica re
gistrata da 'pianilo Giscard 
d'Estaing e pro.sidontp del
la Repubblica; venerdì, a 
Strasburgo. Barro deve mo
st rare i denti <• la propria 
abilità di professore d'eco
nomia per respingere. da li
na parto, la richiesta di ne
go/iato dei sindacati e per 
difendere la piopria 'UHM 
politica di lotta antirifla/io-
iiistii a attraverso l'iberna/io 
no dell'economia e il blocco 
del potere d'acquisto, e per 
dimostrare, dall 'altra, che il 
tasso di Minienti) dei ;ve / / i 
« e r i picvodibilo => ma che 

,. p provvisorio e non andià 
oltre il mese di •"inolio. 1! 
Indio verrà dopo. 

Comunque. in attesa del 
boMo. i fatti sono quel!: che 
sono e provano tre co,e: 1 » 
che il blocco r ig i ro ;o del 
poteri ' d'acquisto dei salari. 
in atto da quasi Jt mi- i, non 
impedisce l ' aumento dei 
prezzi. II che vuol dire, all' 
inverso. che l 'aumento ra
gionevole e «insto del pote
re d'acquisto dei salari non 
è eausa di inflazione, o non 
è la sola causa dell'inflazio
no. 2) Che frenando i con
sumi intorni o gelando l'e
spansione. il problema del!' 
occupazione diventa ogni 
giorno più acuto e dramma
tico. 3) Clio l ' infla/ 'on? v.i 
combattuta allo su' ' radici, 
con profondo rifornì*» eh? 
questo regimo non può ap
plicare o ••!"> sono ir ve-e. 
provisto dal programma co
lmino (lolle sinistre di cui 
domani comincerà l'attualir.-
Taziono. 

E qui, senza t ras-cura re le 
difficoltà di questa attualiz-

BARRE — una « setti
mana nera ». 

za/ione nella quale si impe
gnerà il gruppo di la \oro 
misto comunista, socialista o 
radicalo di sinistra, >1 di-
scor.so deve andare oltre la 
- .settimana nera » di-Barre, 
che non può essere consi
derata come un semplice in-
ciden'o ma che do\e essere 
vista nel quadro de! primo 
triennio di po'er. ' g u a r 
diano 

Qu'il è il In', meio li que
sto triennio' ' Abbiamo avu
to una puma ondata di ri
forme re-e indispensabili 
daiio strettissimo margine 
( meno del l ' I ' • ) col quale 
(ìi.scard d'Estaing aveva vin
to le elezioni presidenziali 
del 1!)74 l'or allargare la 
propria baso di consenso il 
nuovo presidente della Re
pubblica è costretto ad a-
dott.'iv " una d.nainiia di 
cambiamento »: leggo siili' 
aborto, diritto di voto ai in 
poni, miglioramento delle 
condizioni dei pensionati, 
inod'.'inizz.az.ione della ìe.'i-
sl.iz line t.muli.il'-' e (Osi \ M. 
Tu1 te onesto riforme, certa
mente importanti m i non 
decisiva, hanno naturalmen
te lasciato intatte !•» -tnit-
turo Iella i-teiotà gollista, i 
-u<>- squihbi i. lt -ut uie-
guag'i.'.nzo. l.i sua profonda 
ingiustizia distributiva e fi
scale. 

Su questo terretio !a crisi 
ha continuato ad avanzare a-

CHIRAC — la fronda 
contro Giscard. 

fievolmente perché non le 
erano stale opposte riforme 
vere e profondi* di struttu
ra. sicché al termine del pri
mo triennio giscardiano — 
che ha \ is to almeno quat tro 
piani antinflazionistici e due 
piani di risanamento econo
mico — la situazione è que
sta: l 'espansione, che nel '73 
era ancora ad un tasso tra i 
più elevati d 'Europa ((>' 
circa) e caduta a ìmmo del 
'A ' .; l'ini! l 'ione rischia di 
supera .e ;! 12 • dop ) avo-
re sfiorato il li ' , l amio 
scorso: la Francia con' » )g-
gi un milione e l.H) mi'.i di-
.socjupati .secondo |i gover
no. un milione e -.00 mila 
secondo i sindacati Di no
tare che la metà ;!i questi 
disoccupati ha nion.) di 25 
anni e che a ottobre arriva
no .sul mercato del lavoro 
700 mila giovani che. tonni-
nate le .-cuoio, vanno alla 
ricerca del primo impiego. 

Sul piano politico le cose 
non vanno meglio. Le ri-
forniette giscardiano non 
hanno allargato la sua ba
se consensuale e, al centra 
rio, questa baso s'è tanto ri
stretta "he oggi essa è mi
noritaria rispetto a i a base 
consensuale allarg;>t.': i at
torno al p rogranmu conui-
no fillio sinistre La pro-a 
è venuta dalle ul'inu- elezio
ni municipali. Aiio'.i la mag
gioranza s'è disunita per la 
prima volta dopo vent'anni 
di ridirne. I gollisti fanno 
la fronda con'ru Gis-iml 
perché lo ritengono inrapa
ce di condurre il cent rode
stra alla vittoria elet torale 
nelle elezioni della prima-
vela del 1978 Essi propon
gono di qui alla scadenza e-
leltorale una politica di 
drammatizza/o io e d, tens li
ne per risvegliare nei fran
cesi la paura del « salto nel 
buio », del socialismo. 1 re
pubblicani indipendenti di 
Giscard d'Estaing. che non 
intendono cedere !a .sire/io
ne politica del paese ai gol
listi. hanno deciso di cambia
re etichetta e di chiamarsi 
soltanto r ipul ì ' .nani neìla 
speranza di sniggire alla cri
si che inveì'-? tutta ì antica 
maggioranza. 

Ma la crisi avanza: è po
litica. è economica, e sona
le. Tre anni di gisci 'tli . 'mo, 
duo governi Chirac, due go
verni Barre, e siamo a que
sto punto. E le elezioni so
no tra dieci mesi. 

Augusto Pancaldi 

Gli addetti militari 
USA, inglese e egiziano 

espulsi dall'Etiopia 
ADDIS AIìKBA — L'agenzia 
d. -lampa etiopica annuncia 
c::e JO\«•••io etiopico ha 
oiii nato !a chiusura degli 
uff..-. degli addetti militari 
ir.r.iT.t'.inn. britannico ed egi-
7 ano. Il personale militare 
rie..e rappresentanze de: tre 
pae-: :n Etiop.a dovrà es-
so.e r impatriato entro sette 
giorni. 

K' stata ordina *a anche 
mia -idu/.or.o del .M> prr cen 
;n del per.-miale tioli'auiba 
s c a l a de;:'.: Siati Un.ti e di 
due :er/ . de: ni.i/.iii^ ad .ioti: 
alla -o.-vogl.an.:.» dell'amba 
f C . a t . t . 

I.i doc.-.ono e" op.ea è vo
mì" a -ale tre g.aiii. do\i,ì m e 
il d.pa.mneiito ti: S t . ro ame

ricano aveva dichiarato d ie 
una cinquantina di consiglie
ri militari cubani sono giun
ti in Etiopia per addestrare 
truppe etiopiche. 

L'unica eccezione alla ridu-
zime de! 50 per cento del 
personale della ambasciata 
USA sarà fatta per i mem
bri dell'ente americano per 
lo sviluppo mternazicnale. 

Cinque settimane fa l'Etio-
n.a «ni'i.i ord.nato la oh.u-
>u.\i del gruppo (On-ul'.vo di 
as-i-tonza a1.:'..tare america
na e do'.'.'USIS ad Add.- Alx» 
ba. nfiione delle mis-.om con 
.->..« ri dogi. Stati Un.ti. della 
Gran Bretagna, ri-, a Fran
c a . d ' I ta la , del S.ician e de! 
Rollio a".'A.-.r.a.a. 

Un commento sul processo di distensione ; 

Tass: buono lo sviluppo! 
dei rapporti USA-URSSj 

dej". o-'.iSi1. > r.e 
oor.i.T fio-I; .nd.v.d 
r. iti por a::, d. v 
o:n e d o . 

U trono e "a se; 
iv.iain ad o.-.-ere 
à.i mv.xmer:'. forze 
e rio!l"e.-er< ito .n 
guerra ohe. come 
un oort .uooe del 

.< cu .-car-
v.i •-or..iaiì-
.o.er.za od 

loia rnn;:-
e .\oi-.dat: 
di TXIIIZ a 

.ì.-.-etto d. 
ha detto 

MOSCA — Uno dei più no-
t. commentatori della TASS, 
Yur. Koni.lov. -.. e :-offerma-
to c i . r-a pro.-e.-N.-o d. du-ten-
l.ono *.-. ove-:. 

S-\e:-.d.> .. «oinmentatore 
$ov .e: .••>"» .e rela/.on. USA-
UIJSS .--ar.no nvaover.dosi in 
u n a d . r e / a x i < '.V»>.tIVrt 
r.o:i»i>:,in:e .1 jwr.-^tore di 
fi i-iin. »x-to.o... 

« A d .-;>^f,o dello mflcchi-
ra/ .oir . ne: neni.o. dell.i d.-
ften.-.or.e — «norma — o 
di.--.v.to •'.. tut te le d.flicoltà 
torte no.'e relaz.om >ov;eti-
coamo.i.-ane. >. può «ffer-
ni.r.e « ne ." n.-..o:r.e d. questo 
:v.v.o: i . tht< hanno res.-tito 
fi.la prova p/at.ca. conserva
no a loro diri z.one positiva \ 

.. I.a r..-a-truz.otìo dei rap 
por! roc.pr»v. tra l'URSS e 
pi. USA e divenuta nella no
stra cacca una dello que.-tio
li- card.no della vita inter
nazionale r. 

Nel commento d: Komilov, 
Clio come .-: vede e impronta
to o ottimismo, non manca
no tuttavia le note critiche. 

Bulle t ra tuu.ve SALT «d 

esempio, dopo aver r.levato 
che nel.'ult.ma tornata di 
colloqui tra il segretario d; 
Stato Cvrus Va noe e 1 m «n-
>:ro de : . . e.-;or. MVV e:.e> An
dre. Gromiko a G.tovra .-o-
:H) .-:at. comp.ut: do: p.ì.ssi 
avan!:. Korn.lov .amenta che 
tale sv.aippo non ^arant.sca 
.1 Mj.'.un.'.nienio d. un ac
cordo a breve .-c.'denra ••: L»\ 
porte amer.cana — aj-z.;mse 
— non ha ancora r .nj ' . teato 
A cercare d. a.-v-.v arar.-i van
tatili un. 'atera.i >\ 

Korn.'.ov polem.zza qu n-
d. eoa la '..noi r-cru.ta da'. 
prò.-dente Carter por quan
to concerne il r.spot:o dei 
d.r.tt. umani .n tutto :1 
mondo. 

Dopo i n o : de:.n.:o < ipo-
c~ u\ " la preoccupazione nu-
tr.t » ai Amer.ca per : dissi
denti .-ov.et.e. .1 commenta
tore della TASS as.-er-.-soe 
elio .-. t .a t ta di una interfe
renza neaii nfiar; .-ov.etici, 
nonché di una violaz.one al 
principi contenuti nel docu
mento sottoscritto dai due 
pitCM ne'. 1972. 

della ij.ii.-t .z.a. M tendono 
pronte a r.corrore ad azioni 
di torza nel oa.-o in <u. irli 
ostatre: dovessero subire del.e 
violenze. I-i signora Toos Fa-
ber. que.-to .1 nome del por-
tavf>-e del ministero del.a ? 
.-:./!.». ha a£2.unto che i t< 
rorist. sano stati avvert ti di 
questa decisione. Secondo la 
.-ignora F*aber i .-ud molue-
che.-i che detcnso.-.o sul trono 
: .V» o.-;a2ii. Siirebbero una 
decina. 

Le condiz.on. d. saluto del 
priffiomeri destano srravi 
preoccupaz.on.. Sj'.l'Ola.tda 
si e abh.»tt.sta una ecceziona
le ondata di caldo e su', tre
na fermo m p.ena c a m p a n a 
,o lamiere .-: arroventano tra-
siormandolo in un vero forno. 
Pare sia scoop ata tra : pas-
seesrer. bloccati sul convo-
2I.0 una ep.dem.a di diar
rea. S: t rat ta d. una dedu-
z.one fatta dalle autorità 
dell'esame dei rifiuti che ogn: 
eiorno veneor.o depos.tati. In 
o2m caso un funzionano del 
ministero della sanità esclude 
che si t rat t i del.a stessa for
ma di infezione castrici che 
aveva colpito : ragazzi della 
scuola. 

Cresce in Olanda l'ansia per gli altri ostaggi 

Meningite tra i bambini 
liberati dai terroristi 

Nessuna trattativa è in corso con i sudmolucchesi - Se 
sarà fatta violenza ai prigionieri l'esercito interverrà 

L'AJA — Alcuni dei bambini 
liberati venerdì presentano 
sintomi di meningite dovuti 
probabilmente alle cattive 
condizioni igieniche della io-
ro detenzione. Lo afferma 11 
primario dell'ospedale in cui 
ì piccoli sono stati ricoverati 
dopo la loro liberazione. I 
bambini colpiti sarebbero di-
ciasette o diciotto. 

Cresce intanto l'ansia per 
la sorte degli ostaggi anco
ra detenuti nel treno ed i 
maestri della scuola. 

Il primo ministro Joop Don 
Uyl non ha finora mostrato 
nessuna volontà di cedere al
le richieste dei terroristi. Egli 
ha smentito che veri e pro
pri negoziati siano in corso 
tra li eoverno e gli estremisti 
.-uri ir.olUv-ohes: ed ha aggiun
to che .< a. mas>.rr.o s: discu-
-or.o " le loro r.chieste. 

Il pruno ministro ha chiari
to ohe .1 .rovento non ha nes-
.--.:na .ntenz.one d. permette
re a de: : iac.r.oro.-: d. u.-c:re 
d.«l -aie.-e portando.-; d.etro 

Drammatico radio-messaggio del presidente angolano 

AGOSTINHO NETO ANNUNCIA 
CHE LE VITTIME DEL 

FALLITO «GOLPE» SONO 203 
Cinque sono ufficiali membri del consiglio della rivoluzio
ne - La popolazione esortata a catturare i capi ribelli fug
giti - Dichiarazioni a Roma di un esponente del MPLA 

Nostro servizio 
MAPUTO — Radio Lu.ui 
da. che .-i ascolta chiara 
me i te qui eiella eapra le 
del Mozambico, n.i '.ia.->m .•> 
so al.e 19 d. ,er: .-•.':.» un 
terzo comunicato de. presi
dente .limolano Asrostiiiho 
Noto, contentine un biavissi
mo bilancio dei u n t a t o colpo 
di Stato di venerdì. Esso dice 
fra l'O ff S m o stati tif) 

I s 

vati . corpi di 2U'.i compaum 
lutisi nel pui barbaro dei 
modi, fa'ti a pezzi e bru 
ciati. Fra irli uccisi vi -ano 
il comandante Paolo da S:.-
va. membro del CC del MPLA. 
dello S ta 'o Masruioie zio? 
rale e del con-urlio della ri
voluzione: il comandante Fu-
gfiìio Feliciano da Co-ta. 
membro del C'C. dello SM ge
nerale e de. ccosiglio della 
rivoluziciie. il maggiore Sayfli 
Minsr.i-., nimistio fiele Fi
nanze membro de! CC e 
del consiglio della tivohi 
ZUMO, il comandante Manuel 
Gmcalve- , membro delio SM 
irtnerale e del cr.iisiglio dei-
la r ivolu/une; ì! comandan
te ,If)se Da iva. membro del
lo SM generale e del ccnsi-
glio della rivoluzione; li co-
mandante E.sder Noto, mem
bro della TISA i polizia pò 
litica » > 

Il terzo comunicato presi
denziale cosi pro-ogue: « Que
sti crimini ricordano il fa
scismo i portoghese. N d K » e 
alcune azun i del FNLA ni 
movimento tli Holden Rob.'r-
tf) sostenuto da Mol)U'.u e 
re.spcns.ibiSe di -tragi a Lu.ui-
da. N d K » . Ultra .sinistri, ra
dicali, tiltrai ivoluzionan, ut i 
lizzano qua-i .sempre gli .stes
si metodi dei r ea /unar i . Sia
mo c a n n i t i che per comlxtt-
terli bisogna sapere chi e il 
nemico e catturarlo. Alcuni 
seno già stati presi prigio
nieri e fra poco diremo qua
le -ara il loro destino. Cer-
tamtn te non perdo:omo mol
to tempo, ncti Useremo 1 so
liti metodi...»/. 

«Quando saranno stati 
scoperti elementi eo.si pale
semente fascisti — prosegue 
ìi comunicato - - procedere
mo sommai intuente, prende
remo decisioni secondo la 
legge rivoluzionaria. Bissi 
hanno attaccato la prigione 
tli San Paolo per liberare i 
mercenari. So fossero riusciti 
ne! Imo intento. ì mercenari 
sarebbero fuggiti, .sarebbero 
usciti dalia prigione i cri
minali comuni ,K 

Il comunicato invita poi 
il popolo di Luanda a fare 
tutti gli sforzi possibili per 
«scovare e cat turare al più 
presto » i capi del fallito coipo 
di Stato, l'ex ministro degli 
Interni NitoAì.e.s »> Jo.se \ a n 
Dunem. « K' necessario far
lo per i compagni uccisi », 
conclude il comunicato, ac
cusando ì «golpisti» di 
« mancanza di umanità ». 

Precedenti comunicati, tra
smessi IÌA rada) Luanda nel 
corso della giornata, hanno 
accusato .< il .-anguinario Ni 
to Aive.s > d. collusione con 
i « lacche del FNLA. con : 
sud-african. e Mobutu ». Nel
la giornata di venerdì Nolo 
si è rivolto p>r due volte 
alla nazione, con dx-orsi ra
dio e tele trasmessi Nel .se
condo appello, r.tra.sme.sso 
ieri mattina a l e sette. .1 
presidente angolano ha af
fermato che •< : fraz.'oni.v. 
non^ tonno esitato a prende 
re le armi per «cedere > e 
che un certo numero d. toni 
pagni. « che hanno ->pc.-o .a 
vita per la liberazione de. 
l'Angola, sono stati rapiti >. 
(Fra questi ultimi sembra vi 
sia un funzionario del rmn.-
stero degli Esteri. G a i c a 
Neto). 

Dopo aver deplorato le d. 
scordie che hanno dato luo 
go a questa esplosione di v.o 
lenza, il presidente angolano 
ha aggiunto: «Tutti i frazio
n i s i sono fuggiti dalla cap.-
tale. Domani saranno ritro^ 
vati e ci sarà allora un pro
cesso. un verdetto del movi
mento. ci sarà giustiz.a ». 

Il presidente angolano ha 
inoltre affermato che ci so
no già prove del fatto che 
questa « corrente > aveva for
mato .«organizzazioni paral
lele » all 'interno del MPLA. 
Riferendo.-, alle reiterate pro
vocazioni e aggressioni da 
parte di forze imperialisti
che. da nord e da est attra
verso lo Zaire di Mobutu, 
e da sud attraverso la Na-
m.b.a occupata da. sud afr. 
cani. Neto ha affermato che 
. .n que.sto momento .n cui 
e sono forze che ci attacca 
no dall'esterno e molto stra
no che s'.: u.tri.-mistn ci at-
tat chino dall 'interno «. 

Neto ha anello Usato un 
tono di mnderaz.cne nei e tn 
frrnt: de. v< (omp.itrio*.: che 
' l ' n hanno compreso .a li
nea d. osci l lamento naz.o-
nale del MPLA >> e che .-. so
no la se.a ti « ci iif onderò e n-
gannare » dal.e paiolo d'or-
cl.'t • u.tianvoluz.celane Ha 
aggiunto « F' difficile :n 
questo momento due quali 
.seno : legami tra ques'e for 
ze i nto-ne ed esterno p » Ha 
promes.-o che *a.. legam. sa 
ranno « opporrà l a n u o i e ri 
ve.at. n m appnia saranno 
st it. me--, in hue . 

H.faunilo la si or.a de: rap 
i n i fra .a di:oz.e no del 
MPLA e .1 gruppo d: Alv... 
N* :f) ha ricordato la tolle-
:an/a con cu: Os-o fu trat 
tato ii M,i — ha detto — 
queoa tolleianza tu mal .n-

'e : piotata e ora non ci sarà 
pai tolleianza ». 

Kad.o Luanda ha trasmes
so .noltre un appel.o del co
mandante (iella milizia po
polare Andre Petroff a tutti 

membri delle formazioni 
para mi.i tan aff.nche s: pre
si nt .no ai posti di polizia 
co i le -arni: .ndiv.duali. Il 
copr.fuoco rosta conformato 
dalle l!i alle sei del matti
no Secondo radio Luanda. 
comunque, la capitale ango
lana è calma. ; negoz. e 1 
lucali uubbl.ei aperti. 

Vn mes.s,igg.o di con gra
tti la z:r ni per io scampato 
pericolo e di solidarietà è 
s 'ato .nviato a Neto da! prò 
-:dente de! Mozamb.co Sa-
mora Machel. 

Giuseppe Morosini 
ROMA — Un rappre.sen'ante del MPLA. mear.eato dal go
verno della Repubblica Popolare d'Angola delle relazioni 
(Idiomatiche con l'Italia, tli passaggio a Roma, sulla base 
tli informazioni direttamente avute dal ministero angolano 
dt'L'h K-ter: a proposito dogi, avvenimenti di Luanda dichiara: 
e Dopo ì grav. avvenimenti delle ultime ore. la situazione poli
tico mihtaie a Luanda e ni Angola e calma e sotto il con
trollo diretto del MPLA e del governo della RPA ». 

«Qufst : avvenimenti corrispondono a tut to un piano glo
bale dell'imperialismo internazionale, collegato con la reazione 
interna, che tenta di destabilizzare le conquiste popolari rea
lizzate in Angola sotto la direzione del MPLA e del suo presi
dente. il compagno Agost.nho Neto. Questa reazione interna 
ha cernito di fare il gioco dell'imperialismo utilizzando ma
novre fraz.oniste. razziste e tribahste. nel tentativo di dividere 
il popolo angolano e d> distoglierlo dai suoi obiettivi princi
pali. 'l'ale reazione ha tentato di realizzare manifestazioni 
popolar; nei pressi del palazzo presidenziale, indicando Nito 
Alves iex ministro degli Interni, ex membro del comitato 

! centrale, e-nui-o ultimamente per le gravi attività di frazio-
I nismo d: cui era imputato» come la bandiera da seguire». 

! Le ragioni 
! di una crisi 

Quella del 117 maggio reste- . 
ra mdubb.amtute ne la .sto
na come una delle pili gravi j 
cns . .nterne a! MPLA. Cor- , 
lamento più grave di quella, i 
già grave, del 1974 alloiclie J 
.si dotorin.no la scissicne del , 
gruppo denominato « Rivolta . 
attiva ». Quali seno dunque i 
I nodi a t to .no tu quali la eri- ] 
si e esplosa addirit tura :n 
una sollevazione militare? I 
E.-.si ci sembrano almeno tre. • 
II primo ha una ambigua I 
caratterizzazione lazziale. N.- ; 
to Alves veniva indicato co- i 
me il rappu—entante di una ! 
( tendenza nera >' :n opposi- I 
z .d i" al gruppo dir.gente ar- _ 
bitta ria mente definito dei \ 
»< mot .coi». Il presidente Ne , 
to ancora alla vigilia del ten- j 
tato golpe aveva messo l'ac- J 
cento su questo punto affer- ' 
mando che .: corti dicono che ! 
. bianchi e i meticci seno I 
Gorghe.-, e elle i neri seno 1 1 
soli proletari. Eppme qui vi j 
sono dogi, opera: b:anehi o ! 
meticci e borghe.-i non ». , 
Alves inuoducendo l'elemen : 
to razzia.e nella lotta politi- l 

ca angolana cercava proba- I 
b.Inutile di a t t i rare a se le I 
masse- sottoproletai io del.a • 
per.feria di Luanda per ut:- '• 
.izzarle nella sua lotta con- j 
tio il gruppo magg.ontano j 
del MPLA mettendo co.-i in | 
peritolo la linea interraz- ' 
z ale .-egu.la .sempre dal ; 
MPLA e che gli ha |)ernies- 1 
so. m una v.cenda travaglia- | 
ta. d. ottenete lindipenden- i 
/A del pae.-e e di presentarsi ! 
caine :1 p:u ciod.bile rappre- i 
.-f.it.oTo dell'unita nazictiale. ' 

Il -ecerido nodo attiene d.- i 
i v : a m e n t e a. prob.eim .n ; 
te.iii de. pae se e .-ombra , 

(t ' inrale a differenza • 
imo cric ila un ev:den- ; 
a f e r e - ' . umontale. A.- . 
il suo gruppo che cin- \ 
ino da tempo una du- i 
ta p)..tica ( i n " ' o la 1.-

r.oa uffaia.e del MPLA ,o- | 
-Ui.e'.ano po-..z(n. e.strom.- i 
-•ielle ammanta te d. oj>jra.- ' 
-ilio, eh.-- t'.rt.t-. .a Neto e la : 

maggoianz.1 rie. MPLA rie '< 
nuncaua . iocome .-radica...-mo i 
piceo.') bargno-»' I. prò.-.- • 
dente anzo.ano ha preci-sito • 
proji.'.o .n q.iest: g.orni. .-p.e- • 
gando l'e-pu.s.rne de: << fra- ; 
zicn;--.» dal CC. e no e-s. | 
ncn tengnio crxito del a real- . 
tà ogge'tiva del pae-e qu m- I 
do affermano che .-o.o la i 
classe opera.,» e a prò*ago 
ntsta de..a tra.-for.na '.or.e ' 
soc.ahsta del pae-e. <S d- • 
mcnticano — agg A.IZ>.- N--o 
— che i ccntad.n. sc io le.e 
mento sostanz.ale à^..o --,.-
luppo del nostro pace- * m-n-
tre la classe opera-a propr.o 
perche è la forza d.r.g«tit«* : 
.< ncn deve staccar-, da. e a - ri»'.l'An
tro classi, dai resto della pò- ; 
polazione. e tanto mono lot- . 

tare conno le altre cla.s.si ,>. 
Que.sti due aspetti del pro
blema sono dunque alla to
se delle misuro decise, a due 
riprese, nei suoi confronti dal 
CC del MPLA. Prima, nello 
ottobre del 1976. la sua esclu
sione dalia carica di mini-
.stro den'Amnvnistrazicne In
terna e poi. ìi 21 maggio, la 
sua espulsicne dal CC e quin
di il suo arresto motivato 
ccn accuse di cospirazione. 
A mi si attribuiva la prepa
razione d: un piano golpista, 
che poi si è effettivamente 
tentato di mettere in a t to . 

Infine il terzo «lodo, quello 
^ir—T'Mzicnale. evidenziato da 
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dichiarazioni di Neto. e da 
documenti ufficiali. E' que
sto. per molti versi, un aspet
to inquietante dei recenti av
venimenti angolani. L'accu
sa che il gruppo di Aives 
muove ai dirigenti del MPLA 
e intatti quella di «antiso-
vietisino». Accusa elio il se-
me tano del Movimento, Lu
c o Lara, ha di reconte re-
sp.nto .n quanto tesa a d.-
st raggelo ,< l'amicizia tra il 
MPLA e il PCUS od i popoli 
angolano e sovietico)». 

Proprio il g.orno preceden
te -.1 tentato golpe il « Jorna! 
de Angola » aveva pubblicato 
un editor.ale accusando ì 
«( fniz.cn.si. ,< d; preparare 
un piano che •< basa la sua 
az.ene su una i>o!itioa non 
angolana, coti sottovalutazio
ne totale degli interessi im
periai.-nei in Angola e ccn 
una ab.le v.olazione dei prin
cipi fondamentali de.la com
pleta indipendenza e del 
comp'eto n r n al! neamento . 
Lo -te-ao toma aveva af
f re t ta to domenica .-corsa .n 
un coni.zio a Luanda .1 pre-
s.den'e Xe*o profilando an
che che . gli angolani sono 
d.v .-. da foizo straniero, foi-
ze che non barino cuisol.-
dato le loro rad.ci in An
gola ». In quella oeca5.one 
Noto precido, ccn p.irolo mol
to n f : o . cn^ .n Angola il 
po'oro sta nel.e m.ui. del 
SlPLA f nrsji d: sov.e-:e: o 
cub-in.. Infine, dopo la -con
fitta della : volta di venerdì. 
Neto ila r.pro-o que.-to di
scorso per affermare d i e 
<abb.amo pae-: amie. che. 
pur essendo am ci. non com
prendono .1 r.o-'ro impegno/>. 

F' d:ff e i e su ques--. toni. 
e-pr.mere rie. g:ud:z. com-
pi'if. ma e irnp-v.-.b-.e. 
-"a , ' .n*tn-.ta «• la r a o . reti 
za ri. q.ie-t. a r c e n n . nega .e 
."e.-.-'-r.z.i ri. -i'i prob orna .e. 
-.•-.naz ona e .n ixt.alle.o H' a 
-. o. 'n- ' . forma ri. N'e'o e rie-
.-. n...jg oian/a de. MPLA ri. 
-alv i g-i.ti ia.--" ari ozn. i o - - i 
la «•on:o>-.i citi.nrnriet.za 

Guido Bimbi 
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Qualcosa sta cambiando nei rapporti USA-Cile? 

Eduardo Frei e Clodomiro Almeyda 
ricevuti in colloqui a Washington 

WASHINGTON — Con un 
g'V.o eh»"* avrà qaa.-. cer:«-
men'e r.percusv.- or., su', p «ì-
no de. rapport. ira Sta*. 
L'n.t. e C e . .; .-ottosegreta-
r.o d. Stato amcr.cano Cnr. 
•••opner W.irren ha ricevuto 
Clodom.ro Almeyda. il .-«.a-
'...-•a c.'etio che fu m.:i--iro 
àcz.. e.stor. .-otto Salvador 
Aller.de. Almeyda è il secon
do r iponente del.a oppo.zio-
ne i. .ena che viene r.cevuto 
negl. ultimi giorni da un a.-
to funz.onar.o americano. 
Merco.edi era stata la volta 
del domoer.st.ano Eduardo 
Frei. che r.copn la car.ca d: 
pres.dento della Repubblica 
fm il 19»>4 od i". 1970 ipr.ma 
e o e di A'.'.endet. 

Fre. ha avuto un colloquio 
co", vice pres.dente Walter 

Monda .e e eoi <.o::-.g..ere del-
.'i Ci.si B.or.i a Zb JII.^VV 
Brzez n-k . I. txxtavoce del 
D.-.\irt .mento d. Stato. Hod-
d.ng Carter, ha (.ereato d: 
sdram.Tiat.zz.i:'o .1 .-.gn.i.cato 
del d.ip..ce avven.men'o. af-
term indo che il eoverno .ime-
r.cano .non desidera tra-
smet 'ere alcun me>òagg.o 
part.co.ure a ch.cchess.a >. 
ma .-omp'.icemente teneri , .n-
: ormato dog.. sv..uppt nel
l'Amo .-.ca Lat.na. 

Ne?!, amb.ent. '.at.no-ame-
r.can: e diplomotic. .n gene
rale d: Wasmngton. tuttav.a, 
tal. ool.oqu. sono cons.derat: 
.< .mportant: ». 

A questo prop.-s.to. tutta
via. .'. «Counc.l on hem.sphc-
r:c affairs », un gruppo prt-

\A'C> che nun:.-ve grosse per-
.-onal.ta. ha d.-. n.a rato che 
.'amm.mstraz.or.e Carter <s: 
trova ogg. ne..a fase .n.z.ale 
d. u n i nuova poi.t.ea volta a 
re.-'r.nge-re la gamma d: op-
? on. de .« g unta m.l:t«ire 
c lona ». 

Font: diplomata he ameri
cane r.cordano al r.guardo 
che Carter mercoledì si re
cherà personalmente nella 
sede de.l'Organ.zzaz.one de-
g.. 5 ta t . Amer.can: lOSA» 
per f.rmare la convenz.one 
interamericana sui dir.tt i 
umani, dopo over recente
mente autorizzato l'avallo 
degli Stati U.i.t. ad un do
cumento de'.'.'OSA d. dura 
condanna del Cile per la po
i.t.ea seguita dal eoverno P.-
nochet, :n questo settore. 

DALLA PRIMA PAGINA 
La DC 

compagno Xapolit<*no con una 
sua dichiarazione a IiepubbU-
ca. * Mi pare — egli ha det
to — che si tratti di un do
cumento elaborato dai dirigen
ti de ad «.so prevalentemente 
interno: OS.MI non tratta nep 
pure l'insieme delle questioni 
die sono emerse negli incon
tri fra la DC e ah altri par
titi. .Voi non abbiamo quindi 
da profilili •lorci MI questa 
"bo::a". ma ribadiamo mic
ce la nece•«•ifci che M rada 
in modo finalmente lineare a 
un incontro conc'u^U". die 
certamente non vu<> b«>(if»i su 
risoluzioni unilaterali della 
DC • 

Ma vediamo i tratti salutiti 
del to.-to A ria-.-untivo & della 
DC. Ks-o ricorda anzitutto il 
mandalo della Direziono de-
miK-ri'-tian.i del 27 aprilo n 
ba-e al quale viene condotta 
la rie orca di un accordo «sili 
punti di programma •*•. che. 
» sema mutamenti dell'attua 
le quadro politico — così af
ferma la segreteria de — pos
sano contribuire a risolvere, 
con un più solidale impegno, 
alcune importanti e urgenti 
questioni aperte nel paese e 
nello stesso tempo determina
re un clima di maggiore sta
bilità politica e di sicurezza 
democratica v. In linea gene
rale. la DC ritiene che su 
<f numerosi punti i- sia -tato 
po.-s.'bile registrare un gene
rale consenso, mentre su altri 
le |)osizi(iiii " rimangono an
cora distanti •>. 

In (Intaglio, il testo * rias
suntivo -> di /accaglimi si ri
ferisce. pò:, ai quattro gruppi 
di questioni che sono state 
esaminate dui partiti anche 
attraverso gli incontri * tec
nici t>: ordine riemiocratico, po
litica economica. Regioni od 
enti locali, scuola. Ecco i eli-
versi minti: 

1) Sulla dife-a dell'ordine 
denioe fatico, la DC rit itile 
che s: -.a nianife-tata da par
te di tutti : partiti una larga 
fii-ponil)il:tà a trovare un ac
cordo. 11 partito democi'isiiant) 
font.mia però ad a t t r ibure 
portata determinante ^ al lt r 
ino fli sicurezza, pur ricordan
do lo riservo e-presse dj altri 
partiti a que-to proposito. Il 
documento fa riferimento. 
quindi, olle intercettazioni te
lefoniche in relazione ad alcu
ni delitti tatti di terrorismo, 
.-eque-tri di [jer.-ona). aH'.n-
terrogatorio di PS immediata
mente (Io|M l'arrosto (sempre 
limitatamente a corti delitti). 
alla chiusura di covi eversivi. 
A giudizio della DC. inoltre. 
vi sono stato dello convergen
ze significative sulle questioni 
della riorgonizzazione e del 
coordinamento dei Corpi, ma 
le posizioni do restano * di
stanti > rispetto a quelle di 
altri partiti in merito alla sin-
dacaliz/a/ione della PS (e 
questo era risaputo». 

2) Sulla politica economica. 
in linea generale il documento 
de osserva che durante gli in
contri v emersa la « comune 
consapevolezza della pericolo
sità della situazione p dell'ine
vitabile suo deterioramento 
ove non si intervenga decisa
mente T in relazione a feno
meni come quelli dell'inflazio
ne. del disavanzo elei conti con 
l'e-toro. del deficit della fi
nanza pubblico, e della «in
sufficiente dinamica degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
soprattutto giovanile •>. La DC 
inseriste anche un riferimen
to alla nota " lettera di inten
ti " firmata in occasione della 
concessione del prestito al
l'Italia do parto del FMI: la 
lotta all'inflazione dovrebbe 
es-<>r condotta m modo com-
patihilo con (|iie-!o documento. 

La DC riconosce ' h e il rit
mo di aumento della spesa 
pubblica è « vertiginoso ». o 
afferma che *• sono inevitabili 
provvedimenti impupo1 ari che 
imporranno drastiche riduzio
ni sul bilancio dello Stato 
nelle voci deUa parte cor
rente ; . oltre a riduzioni dei 
disavanzi del settore sanita-
r o. degli abusi m qu< !Si del
le non-oni. de deiirit dog'.: 
enti locai' e- dd le az.ondo 
mun'eipa i/zato. A questo 
punto il documento domocri-
st.ano affronta una d* ilo que-
-t oni niù controver-o di que
sti mesi: quella de! costo del 
lavoro, l'na que-t.one della 
qua!-- la DC vuoi'- affermar» 
tuttora la "Centralità--. S- par
la d. nrom invero, .n collega
mento <on i sindaca!- e '.'or-
naiizzazlme dogi indu-'.ria!:. 
ria gr.idia'e r.forma della 

s'r.r.t ira del salar.o quiescen
za. anz.anitài »• della "T-JÌ 
' .ira de! cos'o d--l .avorn. e sj 
igg.,:ngo: >• Vir nm e^^end't 
previ itr>. 7.'('> -:ato delle co
se. che *i pongano problemi 
relativi a' '-o~fo del Invero 
rclì'nirn '77. dorv, i proi-ve 
dfT.rn'i gà nrc-i. ritengano 
dnvcrn*iì un impegno dei par-
:•*; a riesaminare il pro'r'.emi 
del ci*io del lavoro nel cor^ri 
del sfrondo ^etc--'""^ nW '77 
I ' I ' I 1:Ì~C de'^l'ai'la^neito della 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
!.. 

DEL 28 MAGGIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Fi reme 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

54 79 33 
30 37 24 

58 30 66 
59 27 43 
3 27 65 
8 29 26 
7 28 15 

68 51 38 
30 38 51 
45 39 85 

Napoli (secondo est 

7 
54 
64 
57 
70 
20 
85 
89 
8 
1 

76 1 x 

1 1 1 
90 ! x 
86 | x 
50 | 1 
68 < 1 
22 | 1 
75 | 2 
83 i 1 
63 | x 

ratto) 1 
Roma (secondo estratto) x 

LE QUOTE: ai 12 
lioni ?3.000; agli 11 
• i 10 L. 32.300. 

L. 6 mi* 
L. 351.900; 

scd/d mobile e degli effetti 
delle contrattazioni aziendali. 
E infatti — afferma il testo 
della DC —, qualora gli scatti 
dovessero andare oltre il Ii-
vello previsto dagli accordi 
confederali e recepito nella 
" lettera di infenti ". si rende
ranno necessarie misure o di 
ritocco della scala mobile o, 
per il 197S, misure compensa
tive di carattere fiscale*. 

Il capitolo dogli investimenti 
è generico, e contiene riferi
menti (ircostan/iati solo per 
l'edi!i/ ;a. 

I.a DC parla, pò;, dell'im
presa pubblica e privata. E 
ribadiste la propria tesi unni 
lo d siu-sa, come è noto) a 
proposito della Montexlison. 

IO \ proposito dei problemi 
che riguardano i rapporti tra 
lo Stato e le Regioni, riemer
ge la po-i/.ione della DC sul-
l'applica/iono della leggo nu
mero H82 II partito democri
stiano rit'one che un più am
pio tra-ferimento di (nitori al
le Regioni potroblx* * condur 
re a una configurazione della 
nostra Repubblica diversa da 
quella prevista dalla Costitu
zione >. La DC riconosce poi 
che la fìnuii/a Ina lo fa parte 
della finan/u pubbl ta . e che 
quindi la grave sanazione de 
b tona dei Comuni va t siste
mata >'. 

4) Per (pianto riguarda la 
scuola, ri 'niversità te anche 
la riforma sanitaria) il test») 
della DC fa sompK'cmente ri
ferimento ai progetti che si 
trovatiti m Parì.uiumto. Evita 
di entrare nel merito, e l'ini: 
co accenno alla sostanza dei 
problemi riiiiiarda il richiamo 
alle ((viiript-iriFiifiitì di spesa-*. 

E' corto che la pubblica/io 
ne del documento democristia
no provocherà non fioche di
scussioni e polemiche. La stes 
sa segreteria de sembra es 
sersene rosa conto: e infatti 
il vico-segreta riti C-alIoni ha 
dichiarato al GR 1 che il te
sto distribuito ai partiti * nofi 
contiene punti nuovi', che è 
solo un rMs-tmto urna sor 
ta ti. vlibale ile) delle di 
sciissioni che s; sono svo'te 
negli incontri bilaterali, e che. 
anche per questo, la DC non 
chiedo delle -< risposte forma
li * alili altri partiti. 

•< \ni — ha affermato Gal
loni — riteniamo ancora pos-
w/n/e trovare un accordo su 
tutti i punti. Certo, dove non 
si trovi l'accordo, bisognerà 
ledere qi/o/c .«.firn il seguito 
della situazione: in ogni ca
so, il Parlamento sarà libero 
di decidere sui punti die 
rimarranno controversi al 
termine delle trattative ». 

Zaccagnini ha anticipato 
il testo di un proprio arti
colo che apparirà sul Popolo. 
Egli si preoccupa soprattut
to di rispondere ai dubbi sol
levati nel partito de dal con 
franto tra le forze democra
tiche. ed afferma che oggi 
la sola alternativa * al tenta
tivo di trovare un equilibrio 
che renda possibile lo svol 
gersi di questa legislatura è 
il ricorso alle elezioni antici
pate *>. peraltro sconsigliato 
— aggiunge — • in un mo 
mento delicato come l'attua
le -. 

Brescia 
nel punto in cui avvenne lo 
scoppio, segnala i nomi elei 
lavoratori trucidati: Giulietta 
Banzi Bazoli. Livia Bottardi 

.Milani. Clernt ritma Calzari Tre-
IHSCÌII. Euplo Natali, Luigi 
Finto. Bartolomeo Talenti. Al-
Ix'rto Trobeschi, Vittorio Zani 
barda: nelle corone, decine di 
forone. inviate da fabbriche. 
svuole, partiti, orgamzzo?»»-
:i. snidata!:. <nt:. as-oc!a/.o 
ni: negli str.-caini che tap 
pt-zzano da ogni lato la gran 
tic p azza. 

« Entra la delegazione... > 
annunc a con tono quasi .som-
mc--o !«i voce femminile ed 
ecto farsi avanti da una via 
laterale una corona, un maz
zo d: fiori, una bandiera, uno 
- 'r .-(.o'ie. -t ga.'o da dieei. 
venti, trenta persone. f>e ban
diere. gli .-tr.sc:on:. . fior: por 
tano un'indicazione pre>c.-a: 
qu» '..'! ti- un cm-g l .o d: fab
brica. o": una scuola, di un 
part.to polita»), d: un -oda

li* o culturale o sportivo. Nes
suno a Brescia s: è- voluto di 
montica re oggi di qudla tra 
g ca matt.na dei 28 maggi»» 
1H74 

* Entra la deir^az onr- del
l ' \ rmi Porazz. Ĵ  e qualcuno 
commenta fra la folla che 
a» eog"..e con appìau-i i! p t -
(<!o «orteo che s: ^nexia ra 
-cntando : portici crie e. re on
da no :! -dgrato: « E" la fab 
br.ca dove lavorava ;! Talen 
ti. una delle vittime della 
.-iragè ». 

« Entra la dologaz.one dell' 
l anu to V» ivinica Gambara > 
annunc.a la solita voee. Stu 
denti e professori precedili. 
à.ì un cesto di fiori si avviano 
ver-o :1 luogo della piazza do 
ve caddero dilaniai, la mat 
t.^a del 28 mag2.o '74 cinque 
.n-oznant:. La -cuoia ha pa 
•rato un grosso tr.buto d: «an 
gue For-e anche per questo 
le delega/..on* che proveneono 
da. vari i.-tit r.. della c.ttà e 
del'a provine-a sono cosi nu
merose. * E' un buon se^jvt 
— dice un »ipera:o che dalle 
R si trova sulla piazza per i: 
servizio d'ordine —; gli stu 
denti hanno raccolto l'appel
lo all'unità del «comitato anti
fascista. dei partiti politici. 
d»i sindacati *. 

Per rompere questa unità «i 
è fatto il possibile e l'impos-
sib.le. 

Brescia oggi ha comunque 
deluso : d ra rwl l : dell'ever
sione. Un migna:o di lavorato 
r: dello fabbriche, d. sturlent.. 
di insegnanti, ha svolto il ser-
v i/io dordine dentra e fu»>n 
Piazza della loggia offrendo 
spazi i.bcn a tutti. Con gli 

operai, gli impiegati, i giovani. 
le ragazzo del servizio d'ordi 
no c'erano gli agenti e ì ca
rabinieri. I picchetti che con
trollano gli accessi al sagra 
to, posti all'imboccatura di 
tutte le vie e viuzze che sboc
cano sul grande piazzale, han
no scoraggiato ogni tentati 
vo di provoca/ione. 

* E' stata quella di oggi », 
ha dichiarato Italo N'colet
to. aprendo il comizio a no 
me del Comitato unitario ner 
manente antifascista. •* una 
grande giornata per la città ». 

A Nicotetto nauuo latti» eco 
il presidente della giunta re
gionale lombarda Golfari, ti 
segretario della Federazione 
sindacalo unitaria. Giorgio 
Benvenuto 

Se un insegnamento e: vie 
ne da quella tragica mattina 
di tre anni fa, li i detto Gol 
fari, è quello tli accelerare 
i! processo unitario procodon 
do sollecitamente verso quel 
li' intese sui punti qualificanti 
che sole po.ssono garantuv im 
trancili.Ilo sviluppo del paese. 
Dobbiamo avere, ha insistito 
Benvenuto, la capai ita di nu 
[lire tutte le forze |HT una 
battaglia donitk rat.ca e di 
trasformazione. 

E' n.'ces.sar.o uscire ila!!' n 
certezza .:u idctnln stili.' cause 
«Iella cr.si t\ ononiK a, "-ovale 
e morale tlel paese. La vio 
lenza di -quaHidi grappi, che 
già .sono .stai. « omi.innati tlal 
'a stragrande maggiorai <u dpi 
paese e degli stessi g.avani. 
s .stronca con una politica 
di nn.'iov amento profondo del 
le struttine nazionali: ha 
quindi concluso l'oratore. 

Milano 
curando loro la .solidarietà di 
tu t te le forze democratiche 
che fanno parte del Comita
to permanente an t i tasns ta »>-

Ecco i rappresentanti di or
ganizzazioni giovanili. Dani
lo Domasi, responsabile dei 
giovani socialdemocratici, e 
Marco Bossi, di «Movimenti) 
popolare», affrontare ì pro
blemi della crisi dei g.oviiiii 
come una delle cause p r t i 
cipali dell'aggravarsi deha 
criminalità e della violenza 
Ecco ì rappresentanti di vn 
sto categorie di lavorato!, 
(come Mi.scio, della Confo 
sercenti) intervenire non so 
lo per esprimere lo stato di 
allarme che vi è in questi 
settori particolarmente espo
sti agli attacchi criminali, 
ma a nelle per avanzare pie 
cise proposte por una più ra
zionale organizzazione delie 
forze dell'ordine 

Magistrati come Bona 
D'Argentine e Pulitami han
no portato la voce di uno 
dei settori su cui maggior
mente si riversano i pesi di 
questo continuo deteriorar
si della situazione. 

Il sindaco di Roma. Ar
sati, ha portato la prima vo
ce di una grande città che 
in questi mesi è stata al cen
tro della rinnovata strategia 
della tensione. Per combatte
re ia paura della cit tà — ha 
detto — non bastano i prov
vedimenti amministrativi del 
governo, come quello di sop
primere le manifesta/ioli'. 
pubbliche per un mese e 
mezzo. Paura e passività si 
vincono mettendo in condi
zione la cittadinanza di esse
re protagonista attiva della 
tutela dell'ordine pubblico. 
D. qui il richiamo ai partiti 
per un'autodisciplina del prò 
pr:o manifestare politico, in 
modo da rendere superfluo 
ogni provvedimento restrit
tivo. 

Un legame .strettisi.ino fra 
delinquenza comune e deiin 
quenza pol.tica è s ta to sot
tolineato dal deputato cala 
b.-ese Marturelli, che ha par 
lato de! problema della ma 
fia. I*i mafia non è un fatto 
localo — iia detto — ma na 
zionale. Essa e fondamenta! 
inedite dei.nquetiza politica 
ccn profondi legami con il 
potere pubbl.co, come di ino 
s*ra la presenza di un alti-
s.mo e-ponente de al sum
mit malioso d: Taur.anova. 

Il convegno ha offerto an
che la pos-ib.lita d: un con 
f-rn 'o diretto su questi prò 
blemi fra gli uom.m politici. 
L'on Mazzola, della DC. ha 
sotto!.neato la necessità di 
un oriran.co di-ouno nfe»rm« 
•ore ed ha e.-.po-*.o le propo 
-•e de>l .-.io par t . 'o per l'or-
d.ra- pubblico, proposte eh*" 
— ha d e f o — -otio oggetto 
di diba ' t i to e polemica. 

Kadar in Italia 

dal 7 al 9 giugno 
S j ..v. .'«> fi--, p.o.s.dente de. 

con.-.g..o de m .i..-".'. And-eo* 
•. — .riforma un comun.e«to 
della pr»'.-.der./i dei <on.-i3!.o 
— Jana- Kadar. p.\.r.o =egre 
tar .o del Corri.\»*o ren*ra> 
del Par*ito operaio so .a!.-.t* 
unzho.-ere e membro de. Con 
.-izl.o prcr-.der.z.ale d^ l a Re 
pubblica popolare ananere-e. 
compirà una visita uff.c.a.e in 
Italia da', al 0 giugno 1977. 

Gloria e Luciano Barca 
partecipano addolorati ai lut
to d. Giulio e della fa mi e!la 
per la morte della cara ami
ca e compagna 

MARIA GRAZIA 
ALLOATTI POLI 

! Roma. 29 magg-lo 1977 

A funerali avvenuti, con 
immenso dolore la moglie 
Luisa, i figli Lorenzo e Gio
vanna, la nuora Luciana ed 
i suoi adorati nipoti Va'.«T«it!-
na ed Alfredo annunciano '.a 
morte di 

ENRICO CARLO 
avvenuta a Civitavecchia il 
26 maggio 1977. Ringraziano 
commossi parenti ed amtel 
che sono loro vicini. 

Civitavecchia. 29 maggio 
1977. 
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